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Illusoria riproposizione di una linea di divisione | Da Ire banditi che si sono provocatoriamente autodefiniti "unità combattente comunista" 

Comune: la DC deve fare 
i conti con una 

coalizione rinsaldata 
Gli interventi di Pratesi e Falomi (PCI) nel dibattito sulle dichiara
zioni di Argan — Le affermazioni del sindaco si sono offerte alla ve
rifica sul terreno dei fatti — Varati dalla giunta 30 consultori familiari 

Ultimi interventi ieri sera 
nel dibatti to in Comune sul
le dichiarazioni del sindaco 
Argan. La replica del eindaco 
giungerà, secondo quanto e-
gli stesso ha annunciato, 
nella seduta di martedì pros
simo. 

I discorsi pronunciati ieri 
da Falomi per il nostro par
tito, da Pratesi, eletto com3 
indipendente nella lista del 
PCI, da Severi per il PSI, 
da Benedetto e Castiglio
ne per la DC hanno sotto
lineato gli elementi politici 
centrali già emersi nel corso 
della discussione. Il primo, 
non c'è dubbio, è che al ter
mine dei primi tre mesi di 
governo — come ha osserva
to Falomi — la coalizione 
che governa la città si pre
senta decisamente rinsaldata. 
Altrettanto evidente è che 
con questa coalizione la DC 
deve fare i conti: e a questa 
scadenza — ha aggiunto Fa
lomi — non può sottrarsi, né 
può illudersi di riuscirci ri
proponendo una linea di di
visione. 

Appunto polemizzando con 
i giudizi superficiali dati da
gli oratori de sulle dichiara
zioni del sindaco, ha esordi
to il capogruppo socialista 
Severi. Come socialisti — 
ha proseguito — troviamo le 
affermazioni di Argan larga
mente r ispondenti ai princi
pi, per no i irrinunciabili, del
la più ampia partecipazione 
popolare al governo e di una 
reale politica riformatrice e 
programmatica. 

Dopo l'intervento del de 
Castiglione, in cui le disqui
sizioni sulla distinzione dei 
ruoli disputavano lo spazio 
alla t ra t tazione delle que
stioni urbanistiche, ha preso 
la parola l'on. Pratesi. E' sta
to, il suo. un intervento che ha 
congiunto un elevato tono in
tellettuale e culturale a una 
lucida analisi politica. La 
maggioranza capitolina — ha 
osservato — ha promosso uno 
sforzo serio, reale di coinvol
gimento nel governo della 
città,, in una visione della 
democrazia che va al di là 
del «gioco» garant is ta : e in 
ciò sta la principale novità 
de'Ja situazione. Come ha 
reagito la DC? Gli accenti 
so.ao stati diversi, ma comu
ne a tutt i gli oratori della 
opposizione democristiana è 
s t i l a una sostanziale incom-
pi.^nsione di questa novità. 

Allo sforzo unitario messo 
i a a t to dalle forze della coa
lizione ~ ha proseguito Pra
tes i — lo scudo crociato vor
rebbe contrapporre la «scel
t a del pluralismo», la «fun
zione della diversi tà»: ma 
<:he cos'è questa « funzione 
•della diversi tà» se non la 
preoccupazione di scoprire 
cont inuamente un ruolo nel 
proprio passato, anziché cer
carlo in avanti , nella neces
s i tà di affrontare i proble
mi. senza perciò negare i pro
pri cara t te i l distintivi e la 
propria storia? 

Ecco, la risposta negativa 
della DC allo sforzo unitario 
della maggioranza — ha ag
giunto Pratesi — non è uno 
scacco per la coalizione: non 
lo è perché la sua linea di 
unità si rivolge a tu t ta la 
città, e le sorti di questa "pro
posta sono si legate alle in
tese ma soprat tu t to alla ca
pacità di mantenere vivo e 
costante il legame con la real
tà popolare di Roma. 

Il servizio alla città — ha 
concluso Pratesi — è appun
to il terreno su cui va svilup
pato lo sforzo unitario: ed 
è anche sul terreno dei biso
gni. non solo materiali, del
la capitale che va affronta
to il problema delicato del 
rapporto con la cattolicità di 
Roma. Vi è nel mondo cat
tolico l'attesa di uno sbocco 
a un'inquietudine profonda. 
Ma la stessa «uni tà di fede 
nel pluralismo politico ». una 
formula che sembra farsi 
s t rada ancorché a fatica, se 
non vuol essere appunto po
co più che una formula deve 
animarsi di una tensione a 
raggiungere gli uomini di 
buona volontà in un proget
to di società più giusta non 
solo nelle garanzie istituzio
nali ma nei suoi contenuti. 

Subito dopo, ha preso la 
parola il capogruppo de Be
nedetto per ribadire le lo
gore accuse d i insufficienza 
verso le dichiarazioni di Ar
gan. affermando però la di
sponibilità de per un confron
to programmatico con le for
ze della maggioranza. 

A ragione il compagno Fa
lomi. prendendo a sua volta 
la parola, h a dovuto osserva
re che si è ignorato da parte 
de che le dichiarazioni di 
Argan si collocano nell'accor
do politico-programma lieo sti
lato in vista di una p r imi 
fase di interventi, in rap
porto ai problemi più urgen
t i : e che dunque si è la
sciato apar to il problema po
litico di u n programma più 
organico e generale. 

Invece, la DC — ha prose
guito Faicmi — sottraendosi 
anche a un semplice sforzo 
di analisi contraddice le af-
fermazicni di voler arrivare 
a un confronto e a un'intesa 
programmatica. Ma è certo 
che essa non può non tensr 
conto cfclla verifica sul ter
reno dei fatti a cui si sono 
offerte le dichiarazioni del 
sindacoc una verifica snoda
tasi a t t raverso le scadenza 
che la coalizione ha affron
t a to e -oer la quale si è bat
tu ta . i lal rinnovo de: consi
gli circoscrizionali all'impe
gno p s r lo sviluppo comples
sivo c'fti decentramento alla 
b a t t a t i ia sul terreno della fi-
manza. locale ai prowedimen-
| | » r l'assistenza sociale. E 
« m ÌIÌ stessa fermezza la 
g iun ta ha mostrato di voler
l i muovere sui temi dell'ur-

ii.i3.ca, della casa, del cen

tro storico, della scuola, del
l'abusivismo. Né si può tace
re la ferma azione positiva 
svolta dall ' amministrazione 
per introdurre moralità e ef. 
ficienza nella vita del Cam
pidoglio. 

Il fatto è — ha concluso 
Falomi — che lo scudo cro
ciato mostra una insufficien
za profonda, una incapacità 
a rapportare alcuni suoi ele
menti programmatici — che 
pure affiorano — con la cri
si del Paese, e cioè con le 
questioni centrali del rigore 
e del rinnovamento. E oggi è 

su questo terreno, del rigore 
e del cambiamento, che va 
fatto ogni sforzo par deter
minare quelle convergenze 
programmatiche capaci di ri
solvere i problemi della città. 

Un ultimo cenno occorre ri
servare alle decisioni prese 
ieri dalla giunta comunale. 
Di particolare rilievo il prov
vedimento di istituzione di 30 
consultori familiari, che uti
lizzeranno, in ciascuna delle 
venti circoscrizioni, i locali 
dell'ONMI e del Comune. La 
spesa complessiva è prevista 
attorno al miliardo di lire. 

Aggredito in casa e rapinato 
dirigente socialdemocratico 

L'on. Digiesi è stato legato e imbavagliato - Obiettivo dell'azione criminale era però il parlamen
tare democristiano Costamagna che abita in un appartamento attiguo • Attestati di solidarietà 
all'esponente del PSDI - Una rapida indagine sollecitata dal presidente della Camera Ingrao 

Le iniziative saranno discusse in consiglio 

Dibattito alte Provincia 
sulle misure per la caccia 

Approvato dal comitato dì controllo il bilancio di 
previsione '76 - Respinto uno strumentale tentativo 
della Democrazia cristiana di bloccare una delibera 

La Provincia sta prepa
rando un piano di interven
ti organici per la caccia, che 
salvaguardi l'ambiente, l'e
quilibrio ecologico e 1 dirit
ti venatori. Tutt i i nodi che 
vengono ogni anno al pet
tine con la riapertura della 
caccia saranno, per questo, 
discussi dall'assemblea di 
Palazzo Valentini in un am
pio dibatti to che avrà ini
zio nelle prossime sedute. Lo 
ha annunciato, ieri sera, in 
consiglio, l'assessore Pizzu-

Domenica convegno dei 
consiglieri di 

circoscrizione del PCI 
E' convocato per domenica il 

IV Convegno dei consiglieri di cir
coscrizione del PCI. I lavori inizie-
ranno alle 9 s si concluderanno 
in serata. L'ordine del giorno del
l'assemblea è «Solidarietà e intesa 
tra tutte le forze democratiche e 
popolari; nuovo impegno civile e 
morale della città per uscire dalla 
crisi, per risanare • rinnovare 
Roma e il paese». 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Angelo Fredda 
del comitato direttivo della Fede
razione; concluderà il compagno 
Mario Quattrucci della segreteria. 

ti. che ha svolto una breve 
relazione sulla situazione 
delle t renta riserve provin
ciali. 

A questo proposito, inoltre, 
è s tata approvata — sem
pre nella seduta di ieri una 
delibera che destina 98 mi
lioni al comitato provincia
le caccia, il quale viene mes
so cosi finalmente in grado 
di operare (o almeno di far 
fronte ad alcuni dei suol 
eccepiti) dopo che l 'anno 
scorso l'amministrazione gui
data dalla DC, ne aveva di 
fatto bloccato l'attività, «di
menticando » di versargli 
100 milioni. 

La Provincia ha in questo 
modo adempiuto ad uno dei 
suoi doveri fra i più urgen
ti, e previsto anche dal bi
lancio, che proprio ieri è 
s tato approvato dal comita
to di controllo. Tanto più 
inopportuno è apparso per
ciò il tentativo del gruppo 
de che. prendendo strumen
talmente a pretesto un e-
mendamento presentato dal
la stessa giunta pur di crea
re ostacoli all 'attività am
ministrativa ha cercato di 
rinviare con ogni metodo la 
discussione sulla delibera, 
che 1 loro stessi rappresen
tanti avevano già approvato 
in commissione. 

L'on. Michele Digiesi. di
rigente del parti to socialde
mocratico. è rimasto vittima 
ieri mattina di una criminale 
aggressione. Uscito dal suo 
appartamento si è trovato da
vanti tre banditi armati e 
mascherati che, dopo averlo 
costretto a rientrare in casa, 
lo hanno legato e imbavaglia
to e quindi rapinato di due 
orologi e di 300 mila lire in 
contanti. Bersaglio dei bandi
ti, comunque, non era il diri
gente del PSDI (che tra l'al
tro è membro della direzio
ne del suo partito e fa parte 
della commissione pubblica 
istruzione della Camera) ma 
un altro parlamentare, il de
mocristiano Giuseppe Costa-
magna. che abita nell'appar
tamento vicino. 

Prima di fuggire i tre rapi
natori hanno tracciato sul mu
ro dell'ingresso una scritta 
autodefinendosi provocatoria
mente «unita combattente co
munista » e abbandonato un 
messaggio dattiloscritto nel 
quale si accusano l'on. Costa-
magna e l'associazione che 
il parlamentare de presiede, 
l'«AIC » (associazione italia
na per l'assistenza ai consu
matori) di svolgere un'azione 
« antiproletaria». Molto pro
babilmente gli autori della 
banditesca impresa si sono 
trovati inaspettatamente di 
fronte Digiesi e solo per 
questo si sono accaniti contro 
di lui. 

Michele Digiesi è riuscito 
a liberarsi da solo dello cor
de con cui era stato leg-ito. 
un quarto d'ora dopo la fuga 
dei banditi: egli stesso ha av
vertito la polizia. 

Il grave episodio, sul quale 
stanno ora indagando l'ufficio 
politico e la sezione regionale 
del servizio di sicurezza, è 
accaduto ion matt ina alle 
7.30 in via del Seminano 85. 
dove, al primo r:iano (rispet
tivamente azli interno «1 » e 
«2») si trovano gli apparta
menti di Michele Digiesi e 
di Giuseppe Costamagna. 1/ 
esponente socialdemocratico 
aveva appena s b i a n c a t o !a 
porta del suo appartamento, 
nel quale non c'erano altre 
persone, quando si è trovato 
di fronte i tre banditi armati 
e mascherati. E' s ta to co
stret to a rientrare in casa do
ve gli sono state legate le ca
viglie con una catena cui era 
fissato un lucchetto, e i pol
si con una cordicella. A que
sto punto, secondo quando lo 
stesso Digiesi ha raccontato 

] alla polizia, uno dei banditi 
gli ha chiesto se avesse le 
chiavi dell 'appartamento ac
canto. appunto quello di Co
stamagna. Avuta risposta ne
gativa, i tre banditi hanno im
bavagliato Digiesi con alcu
ne fascette di nastro adesivo 
e quindi hanno cominciato a 
rovistare nell 'appartamento. 
Prima di fuggire con due oro
logi che erano nella camera 
da letto e con 300 mila lire 
e alcuni documenti che il par
lamentare aveva nel portafo 
gli, uno del banditi ha trac
ciato sul muro dell'ingresso. 
con una bomboletta spray ài 
colore rosso, la scritta « unità 
combattente per il comuni
smo ». poi ha lasciato sul pa
vimento il messaggio dattilo
scritto nel auale si annuncia
va l'avvenuta azione terroil-
sitca contro l'on. Costamagna 

L'on. Costamagna, mentre 
si susseguivano le dramma
tiche fasi dell'aggressione, si 
trovava nel suo aopartamento 
ma non si è accorto di nulla. 
Solo quando è uscito di casa. 
verso le 8.30. ha appreso 
quanto era accaduto. 

Già nel 1974 il narlamentare 
democristiano, sfuggì ad una 
irruzione terroristica nel suo 
ufficio torinese, irruzione che 
venne attribuita alle famige 
rate « brigate rosse ». 
- Le indagini avviate dall'uf
ficio politico sulla aggressic ie 
subita ieri matt ina da'.l'on. 
Digiesi puntano alla identi
ficazione di una donna che 
ieri mattina, uoco prima delle 
7.30. ha chiesto ad una inqui-
lina dello stabile di via del 
Seminario 85 di aprirle il por
tene. S b e n d o l'ipotesi avan
zata dagli investigatori que
sta donna (.snella e dai ca
pelli lunghi), una volta nel
l'androne drll'rdificio. avr^h 
be tagliato i fili che trasmet
tono irli immilsi elettrici per 
l'apertura del portone. 

«Unità combattenti comu
niste ». cerne si ricorderà si 
autodefiniscono anche i i-an
diti che il 15 niUTno scorso 
r ' - ' T - i o il i rp ' -^ t - ' '-'• o^rni 
Giuseppa Ambrosio. 

All'on. Michele Digieìi 
hanno inviato messaggi di so
lidarietà t ra gli altri i -pre
sidenti dei due rami del Par
lamento. Ingrao e Fanfani. '1 
gruppo parlamentare social* 
democratico. Il presidente In
grao ha anche sollecitato da! 
ministro degli interni un'in
dagine che consenta la rapi
da identificazione dei rospo ì-
sabili dell'aggressione. 

! \ 

Il criminale attentato ieri sera a Campo Marzio 
; i ' M i 

Assaltano armati 
> , ' * . . * . ' ,. ' - ' I r " ' ' ' 

il centro studi 
della DC e danno 
alle fiamme libri 

I delinquenti hanno immobilizzato i dipendenti del
l'istituto Sturzo tenendoli sotto la minaccia delle pi
stole - D u e bottiglie incendiarie* contro • i volumi 

ATTI CRIMINALI 

L'assaltu banditesco contro l'abitazione del parlamentare 
socialdemocratico Digiesi, dove i criminali hanno fatto raz 
zia di denaro ed oggetti di valore, e l'attentato incendiario al 
centro studi della DC costituiscono due gravi episodi di cri
minalità. Il tentativo dei responsabili, smaccatamente provoca
torio nel caso della irruzione in casa dell'esponente del PSDI. 
di attribuirsi una etichetta pseudo politica non serve allatto 
a mascherare la natura unicamente criminale di questo gè 
sto. Si tratta di una vera e propria rapina i cui autori deb
bono essere subito individuati e assicurati alla giustizia. 

L'episodio avvenuto all'istituto don Sturzo, dove alcuni 
volumi della biblioteca sono stati dati alle fiamme, fa tornare 
alla mente altri atti tristemente noti ed altri tempi, quando 
i fascisti e nazisti incendiavano libri, giornali, ed altri veicoli 
di cultura. Seguire e attuare questi metodi, qualifica di per sé 
gli autori dell'impresa. 

Digiesi accanto ad un uff iciale di PS dopo l'aggressione 

GRIDO D'ALLARME PER LE DRAMMATICHE CONDIZIONI FINANZIARIE DEGLI ENTI LOCALI 

RISCHIANO DI RESTARE VUOTE 
LE CASSE DEL CAMPIDOGLIO 

Prospettive preoccupanti per il prossimo anno — Anche se 
aumenteranno le entrate sarà difficile far fronte alle spese 

Verso il *77 con il fiato so
speso. Hitchcock non c'entra, 
ma le prospettive che si apro
no per l 'anno prossimo di 
fronte alla amministrazione 
finanziaria del Comune non 
sono meno ricche di suspence 
di un suo « giallo ». I dati 
rt una situazione, che è qua
si eufemistico definire allar
mante , li ha esposti l 'altro 
giorno ai cronisti l'assessore 
al bilancio. Ugo Vetere: e so
no in buona misura quelli 
che avevamo potuto antici
pare nella nostra edizione di 
martedì scorso. Con in più 
la notizia che ai primi del 
prossimo gennaio — ha detto 
Vetere — se le entra te co
munali saranno pari o anche 
solo leggermente superiori a 
quelle di quest 'anno, per il 
Campidoglio sarà la paralisi. 

Le cose s tanno cosi. Bene 
che vada i 277 miliardi di 
en t ra te del '76 possono diven
tare 280. o 300 se il governo 
accoglie le richieste dell'ANCI 
sull 'aumento delle quote ver
sate ai Comuni. In compen
so. il solo aumento per gli 
scatti di contingenza dei 31 
mila capitolini e deeli altret
tant i dipendenti colle muni
cipalizzate. sarà non inferio
re a 80 miliardi, e un incre

mento di 150 miliardi subirà 
la spesa corrente di gestione 
e manutenzione. Per capire 
meglio la situazione basterà 
aggiungere che quest 'anno il 
Comune avrà speso, al 31 di
cembre. almeno 600 miliardi 
per sole retribuzioni. Conclu
sione: se non intervengono no
vità, il Campidoglio non sarà 
materialmente in grado di an
dare avanti . 
• Per gli investimenti — e 

son tu t te cose urgenti — la 
situazione sarebbe già a que
sto punto se la nuova am
ministrazione non avesse, sin 
dai primi giorni del suo in
sediamento. fatto ricorso a 
tut te le sue capacità di in
ventiva. a tutti gli sforzi pos
sibili, per aprirsi uno spazio 
di manovra, assai angusto. 
purtroppo. Comunque sia. fa
cendo leva sui cespiti dele
gabili (entrate utilizzabili co
me garanzie sui mutui per 
gli fr. vestimenti) \\ Comune 
potrebbe ottenere complessi
vamente. tra questo ultimo 
scorcio di "76 e il "77. 220 
miliarcV. (140 in questi mesi, 
80 nel T7>. che nella miglio
re delle ipotesi potrebbero 
raggiungere quota 250. Ora. 
dall 'ultima riunione di Vete
re con gli altri assessori è 

Assemblea 
permanente 
alla SETI 
Avanti ! 

Il Consiglio di fabbrica del
la SETI-j4ranfi/ e la Federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
romana dei lavoratori poligra
fici hanno respinto — Informa 
un comunicato diffuso ieri, 'al 
termine di un'assemblea del
le maestranze della SETI — 
la lettera inviata dal Consi
glio d'amministrazione «nel
la quale sì propone il licen
ziamento di tutt i i lavoratori 
ed una ipotetica riassunzione. 
in una costituenda Società, di 
una par te degli stessi per 
provvedere alla s tampa del-
YAvanti! dopo un periodo di 
cassa integrazione». 

La FULPC ribadisce « la 
propria disponibilità ad una 
trat tat iva », pur sottolinean
do che «senza un preventivo 
accordo sindacale l'Avanti! 
non potrà essere s tampato in 
tipografia diversa dalla SETI. 
nella quale le maestranze so
no in assemblea permamente 
a difesa del posti di lavoro». 

Ancora in gravi 
condizioni al «Gemelli» 

due neonati colpiti 
dalla salmonellosi 

Sono ancora gravi le con
dizioni di due dei tredici 
neonati, ricoverati al reparto 
pediatria del «Gemelli», che 
nei giorni scorsi sono stati 
colpiti a a salmonellosi. I me
dici che li hanno in cura non 
hanno ancora sciolto la pro
gnosi. anche se ieri sera han
no affermato che sperano di 
salvare la vita ai due pic
coli. In tanto la direzione sa
nitaria ha annunciato che da 
tre giorni le analisi cliniche 
effettuate su tut t i i bambini 
ricoverati, sui parenti e sul 
personale del reparto, per ac
certare l'eventuale presenza 
di nuovi casi di salmonellosi, 
hanno dato esito negativo. 

Come è noto, le prime no
tizie sui casi di salmonellosi 
al Gemelli — l'ospedale che 
appartiene all'università cat
tolica del «Sacro Cuore» — 
sono trapelate nel giorni scor
si. quando si è saputo della 
morte di due piccoli 

venuto fuori che il Comune 
ha in corso opere « urgenti 
e indifferibili » per almeno 
333 miliardi e 500 milioni. 

In ogni caso, una volta esau
rito. e sarà questione di 
mesi, lo «stock» dei 220-250 
miliardi, il Campidoglio non 
avrà più una lira da spende
re in investimenti, mentre la 
spesa corrente continuerà a 
ingigantire. E a ben poco ser
viranno le entra te dirette del 
Comune (dalla N.U. ai fitti) 
anche riuscendo a portarle 
dagli at tual i 12 miliardi ai 25 
raggiungibili con una politi
ca seria e rigorosa. 

Dunque? A questo punto. 
seconco Vetere. la stessa ri
forma della finanza locale non 
basta più. E*, in realtà, la 
condizione necessaria, ma non 
sufficiente per risolvere le 
difficoltà che at tanagliano 
quel ganglio vitale delle isti
tuzioni repubblicane che so
no le autonomie locali. Né 
è da pensare che la via di 
uscita possa consistere in un 
ritorno all 'autonoma capaci
tà impositiva dei Comuni. 
La questione è invece quella 
di una partecipazione diretta 
del Comune, e della cittadi
nanza. all 'accertamento e al 
censimento delle risorse, e al
le decisioni sulla loro ripar
tizione. E questo significa na
turalmente rivedere comple
tamente — dopo decenni di 
insipienza della politica go
vernativa — la s t ru t tura pub
blica. e i mezzi che vi ven
gono impiegati. E significa 
arrivare a una gestione dei 
servizi c'avvero capace di por
si come alternativa allo spre
co privato delle risorse (lo 
esempio tipico del mezzo pri
vato e del trasporto pubbli
co), una gestione, insomma. 
irreprensibile. 

Problemi, questi, di cui si è 
discusso in Campidoglio — 
ha riferito Vetere — con lo 
stesso ministro delle finanze 
Pandolfi. nel corso della vi
sita da questi compiuta lune
dì scorso al sindaco Argan. 
Abbiamo sollecitato — ha ri
cordato Vetere — dal min-
stro un più tempestivo ver
samento delle quote tributa
rie che ci spettano, e abbia
mo visto quale collaborazio
ne sarà possibile mettere in 
piedi nell'esame della dichia
razione dei redditi. Un in
contro costruttivo, certo. Ma 
sull'orizzonte c*ol "77 gravano 
ancora molte nubi. 

"- ^ . . .... v ». e. 

ALLA REGIONE MANCANO I SOLDI 
PER PAGARE GLI OSPEDALIERI 

Il governo non ha ancora messo a disposizione i fondi che spet
tano all'assessorato Sanità - Sono rimasti sulla carta 84 miliardi 

Resteranno senza stipen
dio, alla fine del mese, i 20 
mila dipendenti degli ospe
dali del Lazio se il governo, 
entro pochi giorni, non si de
ciderà a versare la quota del 
fondo ospedaliero nazionale 
che spetta alla Regione La
zio. Lo ha affermato ieri l'as
sessore alla sanità Giovanni 
Ranalli, ùgpijjrwÌpJc cif^p dp)-
la drammatica situazione crei
le casse dell'assessorato. Il 
mancato pagamento degli sti
pendi — ha spiegato Ranal
li — non è semplicemente 
una minaccia o un espedien
te per esercitare pressioni 
sul ministero: è una ipotesi 
reale, che ogni giorno che 
passa diventa più concreta. 

Il motivo della assoluta 
mancanza di fondi — ha spie
gato Ranalli — va cercato 
nelle inadempienze del gover
no. che. nonostante le con
tinue denunce avanzate dagli 
amministratori di tut te le 
Regioni italiane, non ha com
piuto finora alcun passo per 
adeguare gli interventi finan
ziari delio Stato in materia 
di assistenza ospedaliera. 

Come è noto la legge 386 
prevede che a coprire le spe
se relative alla retribuzione 
del personale ospedaliero. 
non possano più essere le ri
sorse ordinarie della Regio
ne. I soldi devono essere pre

levati dal fondo nazionale 
che ogni anno il governo 
stanzia, e del quale di volta 
in volta stabilisce la riparti
zione fra le varie Regioni 
Quest'anno — dopo che gli 
assessori alla sanità di tutta 
Italia avevano fatto presen
te la notevole crescita delle 
esigenze finanziarie degli o-
spedali — il CIPE (Comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica) ave
va deciso di elevare il fondo 
ospedaliero nazionale portan
dolo da 3.000 a 3.750 miliardi. 

La quota che spetta al La
zio è cosi passata dai cir
ca 230 miliardi del '75 agii 
attuali 314. Degli 84 miliardi 
di differenza fra la quota del 
'75 e queila del '76. però, la 
Regione Lazio non ha ancora 
visto una lira.- Questo per
ché il governo non ha mai 
reso operativa la decisione 
del CIPE. emanando il rela
tivo decreto legge. «Ottanta-
quattro miliardi — ha detto 
Ranalli — evidentemente non 
sono pochi. Rappresentano 
quasi un terzo della quota 
del fondo ospedaliero che 
spetta alla nostra Rezione. 
ET normale che in assenza 
di questa somma, a poco più 
di un mese dalla fine dell'an
no, le casse dell'assessorato 
siano all'asciutto ». 

Bomba contro 
la Lufthansa 

di via Bissolati 
Attentato dinamitardo l'al

tra notte contro la sede della 
Lufthansa, la compagnia ae
rea di bandiera tedesca, in 
via Bissolati. Mezzo chilo di 
polvere nera collegato ad una 
miccia è stato fatto soìtare 
davanti agli uffici. L'esplo
sione ha scardinato la saraci
nesca e mandato in frantumi 
le vetrine dell'agenzia. 

DIBATTITO SU POLIZIA 
E SINDACATO 

.5.ndacato-Po].zi3>. e il t i tolo 
di un volarne scr.tlo da Franco 
Fedeli, ed to da.!e «Nuo/e edi-
2isni opera c>. Il libra sarà al 
centro di un d.battito che si svol
gerà. questa sera alle ore 19, 
nella libreria «Rinascita dell'Uni
versità». in V a dei F.-slani 4-F. 
Parteciperanno gli onorevoli Vin
cenzo Ba'zaTio (PSI) e Carlo Fra-
canzan: (DC). il compagno Franco 
Rapareiiì del Com'tsta centrale d: l 
PCI. il prof. Stelano Rodotà. Ri-
nz!do Schida per la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL ; Franco 
Fedeli, autore de! I.b-o e d rel-
tor* d «Ord ne pjobl.co». 

Nuovo episodio di teppismo ieri sera all'Appio Pignatelli 
, 1 ! - ——— — — — ^ — « ^ — . — - ^ - — — - — — - ^ — . . — . — ^ ^ ^ ^ — ^ — — — . » — - — — — ^ ^ - ^ ^ ^ — 

Spari contro un bus dell'ATÀC: 
leggermente ferito un passeggero 

Nuovo a t to di teppismo 
ieri sera contro una vettura 
dell'ATAC. In via ADpia Pi
gnatelli sono stati sparat i — 
sembra da un'auto in corsa 
— alcuni colpi di fusile ad 
ar ia compressa contro un 
bus dei'.a linea « 126 ». Uno 
dei passeggeri è rimasto leg
germente ferito al volto dal
le schegge di un finestrino 
raggiunto dai piombini. 

L'episodio è avvenuto poco 
dopo le 19.30, all'incrocio t ra 
via Appia Pignatelli e via S. 
Tarcisio, Un colpo improvvi
so contro l'autobus ha in^ 
crinato uno dei finestrini. 
e una pioggia di piccole 
schegge ha ferito al voHo 
uno dei passeggeri, Enzo Car-

ca. di 22 anni, nato a Voghe 
ra e abitante a Rema :n via 
Leone IV. n. 38. 

Superato il primo momento 
di panico, il conducente ha 
fermato l'autobus ed ha im
mediatamente chiamato una 
ambulanza della Croce Ros
sa, che ha accompagnato 
Enzo Carca al pronto soccor
so del San Giovanni. Il gio
vane è stato dimesso dopo 
le prime medicazioni: ì sani
tari hanno giudicato le sue 
ferite guaribili in una setti
mana. 

Sulla vicenda, che allunga 
la catena di provocazioni 
contro i imzzi pubblici, stan
no indagando gli agenti del 
commissariato App.o Nuovo. 

Giunta unitaria eletta 
alla guida della III 
comunità montana 

- Sulla base di un accordo 
politico programmatico t ra 
tut te le forze democratiche, 
il consiglio della III comu
nità montana (monti Cimi-
nj» ha eletto, ieri sera, la 
giunta. 

Presidente è il socialdemo
cratico Pavani. vicepresiden
te il de Mascameci. Inoltre 
fanno parte della giunta i 
compagni Ginepri e Serafi
ni. per il PCI; Sensi e Co
lonna; per il PSI ; Aquila
ni. Berti e Ferri, per la DC. 

Criminale a t tenta to ieri .-.era contro l'istituto h Luis» 
Sturzo» u Campo Marzio. Alcuni teppisti hanno fatto irru
zione nei locali del centro studi della DC e dopo aver minai-
ciato ì presenti co i le armi hanno lanciato due .bottiglie 
incendiarie dentro la biblioteca che sono esplose e hanno 
distrutto numerosi libri. L'assalto è avvenuto intorno le 
19,30. Cinque e sei giovani — gli inquirenti ncn hanno ancora 
stabilito il numero preciso degli at tentatori — si sono prc 
sentati \ al portiere dello stabile m via delle. Coppelle 35. 
dove al primo piano ha sede l'istituto «Luigi Sturzo», ed 
liar.no chiesto di poter entrare, affermando'che-avevano un 
appuntamento ccn un loro amico che stava studiando • 

Una volta saliti ì teppisti hanno fatto irruzione nei 
locali dell'istituto: due di loro erano- a volto scoperto ed 
armat i di pistola, gli altri erano mascherati con passa
montagna e fazzoletti. Minacciato con le armi l'usciere, 
hanno strappato il filo del telefono della sua • scrivania, e 
dopo aver percorso velocemente un lungo corridoio seno 
giunti in una sala attigua alla biblioteca. Hann« costretto 
una dipendente dell'istituto ad uscire e-a mettersi contro 
il muro insieme agli altri impiegati. Nel frattempo, at t i rata 
dal gran trambusto è accorso il direttore dell'istituto. Ignazio 
Ughi : -ma anche lui è stato bloccato da uno degli at ten 
latori che'gli ha punta te centro la sua pistola.- . 

Tre dei criminali seno quindi penetrati nella biblioteca. 
e dopo aver scaraventato a terra numerosi, libri vi hanno 
buttato sopra due bottiglie incendiarie che sono esplose.' Solo 
allora i teppisti si sono resi cento che nella sala di lettura. 
che comunica con la biblioteca, vi erano alcuni studenti bloc
cati dalle riamme. Gli a t tentator i hanno allora sfondato ,un i 
porta del corridoio che immette nella sala di lettura permei 
tendo ai giovani di uscire. - .- . 

A questo punto i teppisti sono fuggiti rapidamente fa
cendo perdere le proprie ti acce. Il direttore . in tanto era 
.iuscito ad avvertire la polizia ed i vigili, del fuoco i qua.i 
ta:ino spento le fiamme in pochi minuti. L'istituto «Luigi 

Sluizo» non e nuovo a questi a t ten ta t i . 
La polizia avanza l'ipotesi che la criminale' incursione 

jia in qualche modo da collegare con l'assalto avvenuto m 
mattinata nella casa dell'cn. Di Giesi Telegrammi di' sol; 
dafietà sene stati Inviati al presidente dell'istituto « Sturzo -> 
dal segretario della DC Zaccagnini e dal, presidente de. 
gruppo parlamentare Piccoli. . 

A tarda sera, infine, una bottiglia incendiaria e stata 
lanciata contro la sezione DC della Balduina, in via Attilio 
Frigen. La sede era chiusa, e l'ordigno e esplodo contro la 
.saracinesca, procurando lievi danni. NELLA FOTO: I Inter 
no dell'istituto Sturzo. A terra i libri incendiati 

* - \ 

dal 2 7 NOV. all'8 Die. 
PALAZZO delio SPORT 

ROMA EUR ; : 
IL 26 NOV. SERATA DI GALA AL TEATRO DELL'OPERA 
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